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LE TESI

TESI COMPILATIVA

Riassunto critico delle informazioni presenti su un 

determinato argomento

TESI SPERIMENTALE

Esposizione dei risultati ottenuti tramite il proprio 

lavoro sperimentale



TESI SCIENTIFICA

1-L’oggetto della ricerca deve essere definito in modo 

che  sia facilmente individuabile

di che si parla?

2-La ricerca deve essere originale

è la prima volta che se ne parla

3-La ricerca deve essere utile agli altri

parlarne può essere interessante

4-La ricerca deve fornire gli elementi per la verifica 

delle ipotesi che presenta

i risultati sono condivisibili



TESI SCIENTIFICA

4- i risultati sono condivisibili?

Tramite l’inserimento delle note bibliografiche:

Si compone delle citazioni nel testo e dall’elenco delle 

pubblicazioni citate

-le citazioni devono essere facilmente associabili 

all’informazione che è stata riportata

-l’elenco bibliografico deve permettere di rintracciare 

in maniera univoca la fonte



BIBLIOGRAFIA

CITAZIONI
Esistono due principali metodi per inserire le citazioni:

1- con numerazione progressiva nel testo tra parentesi 
tonde, quadre (1)…(2, 3)…(4-7)…, apice

2-con il nome del primo autore e l’ anno di pubblicazione 
(Angelucci et al. 1999). In questo caso l’elenco bibliografico 
sarà in ordine alfabetico. (+ semplice)



ESEMPI DI BIBLIOGRAFIA



ELENCO BIBLIOGRAFICO
Non esiste una formattazione standard ma diversi stili
Stile Vancouver:

BIBLIOGRAFIA

articolo

libro



Citare risorse elettroniche



TESI COMPILATIVA: Struttura

Indice  
Lista delle abbreviazioni

Introduzione
Corpo della tesi (paragrafi)

Conclusioni 
Bibliografia 

Appendici (eventuali) 



TESI COMPILATIVA: Percorso 

Raccolta del
materiale 

bibliografico

Analisi critica
del

materiale
bibliografico

scrittura

Correzione
e

impaginazione

Rimandi
bibliografici



TESI COMPILATIVA: Consigli

Non è necessario partire dal primo capitolo

Farsi un’idea generale prima di iniziare a scrivere

Cercare di leggere direttamente le fonti 
bibliografiche

Usare fonti il più possibile aggiornate

Non spiegate dov’è Roma senza poi spiegare 
dov’è Timbuctu.



TESI COMPILATIVA: L’inizio



Articolo sperimentale







Considerando una media di 30 citazioni per articolo
Seguendo le referenze di  3 livelli di ricerca

Si hanno 27000 articoli da selezionare

Articolo 1

Articolo 2

Articolo 3REF

REF



Criteri di scelta della bibliografia

Attendibilità: 
parametro non trasparente
Impact Factor (IF) = numero di citazioni

Pertinenza:
Solo gli argomenti della scaletta

Completezza:
Evidenze coerenti e convincenti

Data: 
Articoli più recenti o la prima segnalazione



TESI SPERIMENTALE: Struttura

Indice  
Lista delle abbreviazioni (eventuale) 
Introduzione
Scopo del lavoro
Materiali e Metodi 
Corpo della tesi (risultati, figure, leggende)
Conclusioni 
Ringraziamenti (eventuali) 
Bibliografia 
Appendici (eventuali) 

30%

30%



Raccolta del 
materiale 

sperimentale

CAMMINO CONCETTUALE 
PER LA PREPARAZIONE DELLA TESI

Interpretazione
dei

risultati

Organizzazione dei
risultati e

individuazione 
dello scopo
del lavoro

Raccolta del
materiale 

bibliografico

Scrittura 
dei

risultati

Analisi critica
del

materiale
bibliografico

scrittura

Correzione
e

impaginazione

Sottomissione 



ORGANIZZAZIONE PRATICA

ESPERIMENTO

FIGURE
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LISTA DELLE ABBREVIAZIONI

L’uso delle abbreviazioni rende più fluida la 
scrittura e la lettura

Il mondo scientifico è pieno di sigle

Tutte le abbreviazioni devono essere spiegate

Le abbreviazioni sono acronimi di termini inglesi

TGF-β = Fattore di crescita trasformante di tipo 
beta (Trasforming Growth Factor-beta) 



RISULTATI

• Le figure e/o le tabelle 

• Leggende

La sequenza delle figure deve seguire per quanto 
possibile un filo logico 



La leggenda è una descrizione concisa ma 
esaustiva che permette di interpretare la figura 

senza discutere i dati

Il testo dei risultati contiene la descrizione di quali 
sono i dati riportati nelle figure e delle motivazioni 

che hanno portato alla realizzazione degli 
esperimenti compiuti.

LEGGENDE E RISULTATI



INTRODUZIONE

Basi scientifiche che permettono la corretta interpretazione dei 
risultati

Da evitare l’inserimento di elementi non pertinenti

Selezionare gli argomenti da trattare in modo che costituiscano 
capitoli

Le fonti da cui si attinge devono essere sempre riportate in 
bibliografia a meno di citazioni di elementi ormai assodati

Partire dall’argomento più generale a quello più specifico



TESI SPERIMENTALE

Proprietà antitumorali del Tè verde

INTRODUZIONE:

CAP 1= Il Tè nella storia dell’umanità

CAP 2= Le sostanze presenti nel Tè verde

CAP 3=Il Tè come farmaco

CAP 4= Fitoterapia antitumorale



SCOPO DEL LAVORO

Ogni lavoro sperimentale mira alla dimostrazione 
di ipotesi

Nel descrivere lo scopo del lavoro dobbiamo 
individuare l’ipotesi di partenza

Bisogna tenere in considerazione il substrato 
scientifico di partenza (introduzione)

Privilegiare l’originalità



SCOPO DEL LAVORO

Approfondire le basi molecolari 

delle evidenze epidemiologiche e sperimentali 

che suggeriscono nell’uso del Tè verde 

un’importante strategia antitumorale



MATERIALI E METODI

Descrizione tecnica 
dei protocolli usati 
per l’esecuzione 
degli esperimenti

Deve contenere 
tutte le informazioni 
utili al lettore per 
ripetere gli 
esperimenti mostrati

Western blotting
Le cellule sono state lisate con RIPA buffer (Tris HCl 
50 mM pH 7.5, NaCl 150 mM, Nonidet P-40  1%, 
Sodio Deoxycolato 0.5%, SDS 0.1 %) con l’aggiunta 
degli inibitori delle proteasi. Le proteine sono state 
separate con elettroforesi su gel di poliacrilammide 
al 15% in presenza di Sodio-Dodecil-Solfato (SDS-
PAGE  15%) e trasferite su membrana di 
nitrocellulosa. Successivamente la membrana è stata 
messa ad incubare con anticorpo primario per 1h a 
temperatura ambiente. Sono  stati effettuati dei 
lavaggi e poi la membrana è stata messa ad 
incubare con anticorpo secondario coniugato con la 
perossidasi di rafano (Horseradish Peroxidase -HPR) 
per 1h a temperatura ambiente. Il complesso 
enzimatico della perossidasi catalizza la conversione 
del substrato ECL (Enhanced Chemiluminescence) in 
un composto  in grado di emettere 
chemiluminescenza. 



CONCLUSIONI

Le conclusioni devono contenere:

1-Breve riassunto delle basi scientifiche di partenza

2-Esposizione dei risultati più importanti ottenuti

3-Interpretazione dei risultati nel contesto scientifico 
di partenza

4-Sviluppi futuri derivanti dalla continuazione del 
lavoro sperimentale



CONCLUSIONI

Lo sostanze presenti nel Tè verde sono state 
per molto tempo ritenute…

Noi abbiamo dimostrato che il flavonoide…

Tale risultato conferma che l’assunzione di…

Studi futuri permetteranno di dimostrare che 
anche in vivo…



A CHE E A CHI SERVE LA TESI DI LAUREA

A CHE

OBBLIGO ACCADEMICO
A CONOSCERE IL METODO SCIENTIFICO

AD APPRENDERE IL LAVORO DI LABORATORIO
A DIVULGARE IL LAVORO DEL PROPRIO LABORATORIO

A CHI

A SE STESSI
AL TUTORE E A TUTTO IL LABORATORIO

ALLA COMMISSIONE ESAMINATRICE
ALLA PROPRIA FAMIGLIA

AI PROPRI AMICI


